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IL RUOLO DEL PRESIDENTE

“Il Presidente ha la responsabilità generale dell'area tecnico–sportiva
della federazione. Ad esso spettano le funzioni apicali di
programmazione, indirizzo e controllo relativi al perseguimento dei
risultati agonistici a livello nazionale ed internazionale e la nomina dei
direttori tecnici delle squadre nazionali, previa consultazione con il CONI
e sentito il Consiglio Federale. Il presidente presenta all'inizio del
mandato il suo programma tecnico – sportivo ed al termine un
consuntivo relativo all'attività svolta ed i risultati sportivi conseguiti...”
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SETTORI DI INTERESSE

ATTIVITÀ SPORTIVA DI ALTO LIVELLO RIFERITA A: 

ATTIVITÀ PROPRIA DELLE SOCIETÀ AFFILIATE IN RELAZIONE A: 

SQUADRE NAZIONALI INDOOR
SENIORES E GIOVANILI

SQUADRE NAZIONALI 
BEACH VOLLEY

SQUADRE NAZIONALI 
SITTING VOLLEY

CAMPIONATI ORGANIZZATI
DALLE LEGHE

CAMPIONATI NAZIONALI
E REGIONALI

CAMPIONATI GIOVANILI
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ATTIVITÀ SPORTIVA DI ALTO LIVELLO

Progettualità rivolta al raggiungimento costante del massimo livello tecnico
e soprattutto all'allargamento del numero di atleti per le diverse nazionali.
Le squadre senior dovranno sempre gareggiare per raggiungere il gradino
più alto del podio in tutte le competizioni. Le nazionali giovanili, oltre al
raggiungimento dei risultati assoluti nelle diverse competizioni, dovranno
maggiormente prestare attenzione alla preparazione degli atleti per le
società di serie A e dei campionati nazionali. Nessun dramma, quindi, se
non si vince sempre l'oro, purchè si arrivi con il massimo impegno in
zona medaglia e vengano immessi nuovi giovani nell'alto livello. 

La progettualità deve essere incentrata su tutto l'arco del
quadriennio olimpico con l’obiettivo di centrare, oltre che alla
partecipazione, il miglior piazzamento possibile ai Giochi Olimpici con
il maggior numero di coppie. Un ulteriore obiettivo sarà il
rinnovamento delle nostre coppie, processo peraltro già iniziato. 

Con la squadra femminile occorre puntare alla seconda partecipazione
consecutiva ai Giochi Paralimpici cercando di migliorare quanto fatto a
Tokyo. Per il settore maschile l’obiettivo è cercare di qualificarsi per le
paralimpiadi anche attraverso la ricerca di un CT di comprovata esperienza
internazionale che possa contribuire alla crescita del gruppo.
Contestualmente si lavorerà per allargare la base dei possibili atleti (uomini
e donne) eleggibili per la maglia azzurra.

LE SQUADRE NAZIONALI 
SENIORES E GIOVANILI INDOOR

LE SQUADRE NAZIONALI DI BEACH VOLLEY

LE SQUADRE NAZIONALI DI SITTING VOLLEY
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OBIETTIVI ATTIVITÀ DI ALTO LIVELLO

TECNICI MORALI

Formare il più alto numero di atleti

Gareggiare con l'obiettivo di
ottenere il miglior risultato

possibile in tutte le competizioni

Attaccamento alla maglia azzurra

Creazione dello stile ITALIA

Rispetto dei regolamenti interni
e delle persone



Lo staff nel periodo di preparazione sarà composto al massimo, per le nazionali senior, da
9 figure (CT, 2° allenatore, assistente allenatore, preparatore fisico, medico, fisioterapista,
scoutman, team manager, dirigente accompagnatore). Per le nazionali giovanili, da 7
figure (CT, 2° allenatore, assistente allenatore/scoutman, preparatore fisico, medico,
fisioterapista, team manager). 

Lo staff durante le competizioni ufficiali sarà composto al massimo, per le nazionali senior,
da 11 figure (CT, 2° allenatore, assistente allenatore, preparatore fisico, medico, 2
fisioterapisti, 2 scoutman, team manager, dirigente accompagnatore). Per le nazionali
giovanili, da 9 figure (CT, 2° allenatore, assistente allenatore, 2 scoutman, preparatore
fisico, medico, fisioterapista, team manager).

Saranno previste figure professionali di supporto psicologico/motivazionale alla squadra e
allo staff.

Per lo staff sarà previsto l'utilizzo di modulistica contrattuale standard (per squadra e per
staff). 

Nella scelta dei componenti saranno verificati i curriculum e le competenze delle figure
tecniche.

Nel corso degli anni sarà applicata una rotazione dei tecnici degli staff nelle squadre
giovanili (2° allenatore e assistenti.

Lo staff tecnico, nell'effettuare la pre-convocazione di inizio anno, sottoporrà agli atleti/alle
atlete l'accettazione obbligatoria del regolamento delle squadre nazionali e delle
condizioni della convocazione. Coloro che non risponderanno o non accetteranno tali
condizioni ed il regolamento non saranno convocati.

Lo staff tecnico sarà proposto dal commissario tecnico; lo staff sanitario sarà proposto dal
medico federale in accordo con il CT. Tutte le figure saranno poi ratificate dal Consiglio
Federale.

Tutte le figure tecniche (allenatori) dovranno essere regolarmente tesserate con la
federazione. I C.T., i primi ed i secondi allenatori delle nazionali giovanili dovranno essere
in possesso della qualifica di allenatore di Terzo Grado Fipav; gli assistenti allenatori
almeno della qualifica di 2° grado.
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
per raggiungere gli obiettivi

STAFF



Gli atleti in collegiale non potranno superare le 18 unità (con una media di 16
giocatori per tutto il periodo di preparazione). 

Gli atleti dovranno avere, oltre ad una buona struttura fisica e tecnica, anche
peculiarità morali importanti.

Incentrare il lavoro sui più giovani.

Effettuare all'inizio della stagione la pre-convocazione con accettazione
obbligatoria del regolamento delle squadre nazionali e delle condizioni della
convocazione. Coloro che non rispondono o non accettano le condizioni ed il
regolamento non saranno convocati. 

Gli atleti verranno sottoposti a check medici prima dell'inizio dell'attività. Gli staff
delle nazionali manterranno un contatto costante con gli staff dei singoli club al
fine di condividere programmi di preparazione fisica e tecnica nonché di
eventuale riabilitazione in maniera efficace nel rispetto dei singoli atleti. Il tutto
mettendo sempre al primo posto come valore imprescindibile la tutela della
salute degli stessi. 
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
per raggiungere gli obiettivi

ATLETI
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
per raggiungere gli obiettivi

DIRIGENTI

DIRETTORI TECNICI

STAFF MEDICO

TEAM MANAGER

La scelta ricadrà su profili di comprovata esperienza.
Avranno un confronto diretto con il Presidente Federale. 
Saranno gli interlocutori diretti dei componenti gli staff.
In assenza di clausole contrattuali, definiranno i criteri di distribuzione dei
premi. 

Dovranno sempre avere una linea diretta con il Presidente. 
Decidono gli indirizzi di natura tecnica.
Predispongono i programmi annuali di lavoro.
Sovrintendono al lavoro dei diversi gruppi. 
Propongono i nominativi dei componenti gli staff.

I componenti sono proposti dal Medico Federale in accordo con il primo
allenatore.
Nello svolgimento dell'attività lo staff sanitario dovrà sempre mettere al
primo posto la tutela della salute degli atleti anche se questo, possa in
qualche modo, pregiudicare il risultato agonistico. Tale principio sarà
condiviso con tutto lo staff alla presenza dei dirigenti federali in occasione
della riunione di inizio attività di ogni stagione.
Si renderà necessario creare su tutto il territorio nazionale un elenco (albo)
di medici e fisioterapisti da utilizzare per le varie nazionali.

Formare coloro che ricoprono il ruolo di Team manager.
Istituire un corso aperto a tutti per formare nuovi team manager non solo
per le nazionali ma anche per le società sportive.
Elaborare un elenco e una graduatoria di tutti i team manager abilitati.
Rendono conto della gestione finanziaria direttamente al Segretario
Generale.
Si rapportano con il dirigente per le funzioni organizzative. 
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ATTIVITÀ PROPRIA DELLE SOCIETÀ AFFILIATE

CAMPIONATI ORGANIZZATI DALLE LEGHE

CAMPIONATI NAZIONALI E TERRITORIALI

CAMPIONATI GIOVANILI

Confronto continuo con le Leghe sulle materie di competenza.
Confronto per una migliore strutturazione dell'organico dei
campionati di serie A.
Verifica presenza numerica atleti italiani in campo e giocatori
eleggibili alla nazionale italiana.
Verifica tesseramento e/o ingresso in campo di atleti stranieri
giovani.
Creare un osservatorio sull'utilizzo dei giovani.

Rilancio dei campionati di Serie "B": immagine e vicinanza ai club.
Gestione ottimale della fase post COVID.
Rientrare nei numeri dei maggiori Campionati.
Promuovere momenti di aggregazione e di formazione per i dirigenti.

Rappresentare i campionati giovanili come momento di massimo
interesse delle nostre società.
Rilanciare il Trofeo delle Regioni ed i Trofei dei Territori attraverso il
confronto con il territorio.
Finali Nazionali come momento di massimo qualificazione e
formazione dell'attività dei club.



“GRAZIE PER

L'ATTENZIONE”


